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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austria-Ungheria, 
Germania ecc. pagando adii uWcl del luogo 
L. 25 (bisogna però prendere rabbonaihento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Giornale, L. 28, Sem, e Trlm. In proporzione. 
Un numcroaeparatoccnt. 5, arretrato'cent. IO G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

t/diiiB - A n n o X I V - J f . 1S 

I n s e r z i o n i 
Clrcofari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato i 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la lirma del gerente per oJ(nl lliiea cent. oO. 
In terza e quarta piiglna avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni, : * 

unici di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Via Pfefetlura, N.6~ 

U Paut sarà del Paesi'CKnmm ' 

ylContro gli Speculatori 
della fèligionef 

Il sacerdote ha il; diritti). oóBiej 
liiltr i clUadbì al; Voto ; e ^questo dì." 
rlUb noti sólo dava essergli rieonoaclulo ; 
dilla legge/ ma rispettato e garantitoj 
altresì da! costume: né: diffiÌBUzioiii| 
oivill Id;quella, né aggressioni o in-j 
giiirlè da ' qiiesto «arso il (irata ohe va j 

.|i"yot«ré.",, ,•• j 
La democraisia che non violentai 

costSleaM per stcapparnai sentiménti 5 
religiissl, : non violenta reguàgìianzai 
pi3litl?a}^ei': strappare una categoria] 
di 'cìt t idlèl^l diritto elettorale, ii: ; 

Ma non è di «jueato ohe si, tratta i 
il sacerdote ha ' un asilo sacro ed; 
inviolabiló, l i óhiesa e non; davo tra-; 
Hformarta io sade di comitati elettorali ' 
ai danni di un paHitoj il aacerdòta 
ha lin ministero silhlò a dominatóre, 
6 non; dave servirsene a: disoapilodi 
un :,oaiididató politico; il sacerdote ha 
ufl'auloriià spirituale suggestiva e 
Jntimtdatrice a non dava ; foggiatine 
(rectjé ctintro l'avversario del demagogo 
cattolico è del transfuga dal llbarall-
Btnòi:;il; sacerdote, ha la fKcolta di 
oomminaré pene terribili p6r oltre 
tomba e castighi spirituali ei\oriiii in 
qilesta vita, e non devo abusarne per 
la sua;propaganda elettorale. Qui si 
tratta non di libertà dal prete, ma di 
vare coercizioni morali contro la li­
bertà del; voto dei credanli, o in ispe-

d e del «patadini ; qu l s i tratta di un 
abuso di p té re , di una trasformasiona 
delia religione — conforto • spirituale 
— in uno •strumento. di governo, di 
prestigio elettorale, di cohoorranza po­
litica ;sleale. 

Quando nel collegio di Soresina H 
sacerdote, ^ , scrìve CiraolO — a messa 
Anita implora dall'altare la vittoria 
del candidato cattolico, quando dal 

» pergamo infligga la scijiaiinica ; « Ano 
alia «ettiina :gener,a!!ÌpnB » contro chi 
voterà pel candidato raflioale,;:quando, 
al grido madioevale di ; « Dio lo viiola I » 
dalle chiese ;;BfllahO,le coòrti di,,prò-
psgandfeiiiililanìanlM'àpológiadl'ìino 
dei candidati a per l'abbominio dell'al­
tro, non si'tratta più né di Dio né di 
ministri d'amore, ma di un formidabile 
pervertimento dei fini religiosi e di 
una continuata intimidazione a di un 
avvelenamento psichico del corpo elet­
torale. ; 

Quànio nel contado di un altro col­
legio, i sacerdoti per favorire un can­
didalo diletto al vescovo, e par eserci­
tare ;(' « axpedit », di casa in casa dìf-
fainaVano un oaiididaio della demo-
era?,!? attribuendogli ì più .criminali 
propositi di demolizione degli altari a 
edelle chiese, di persecuzioni perso­
nali ;aipreti,'e di interdetto alla mossa; 
quando gli stasai sacerdoti per impres­
sionare le donne a gli innocenti bru­
ciavano, asacrando, nel focolare, le 
stampe del damooratioo, ad esigevano 
ohe] contadini a la donna giurassero 
sulla.croce B sul breviario fedeltà di: 
voto al candidato, del clero, non si 
trattava: più nà dì Dio né, di ministri 
d'amore; ma di agenti provocatori, di 
intimidatori dalla coaoieriza' popolare, 
di sopraSfattori della sovranità eletto­
rale, di abusivi speculatori, della reli­
gione. 

A questa fornia .di soppraffazione 
elettorale, ,i singoli non possono rea­
gire i tròppa sproporsione dì mezzi e 
di melodi, dì autorità e di risorse vi 
è tra prati e laici: E' la legge, dunque 
che dove datertnioara i diritti e i con-
nnìdella propaganda politica nei ri­
guardi del ministero sacerdotale,, pa­
gato dar pubblico erario,' ad è la legga 
ohe deve difendere insieme la dignìti 
della religione, perchè non sia traacii 
nata: nelle agenisie da galoppini, a la 
libarla morale — più preziosa ed im­
portante dalla corporale — nel popolo 

sovrano. 

Parlamento italiano 
C A H E B , A ' 

La rielezióne di Marcorà a Presidente 
A. Costa vicepresidente 

' " KàmaiZSi 
La seduta della Camera comincia 

alle 2.&. Presieda l'onor. Fìnoo'jhlaro 
Aprile. 

i l presidente invita a giurare i de­
putati che non hanno giurato noli» 
seduta di Ieri. Seguono i giuramenti. 

Viane poi indotta la elezione del 
presidente, dei vice presidenti, dei se­
gretari è del questore. 

Si hanno i risultati'saguénti : 
.Eletto presidente Marcora Giuseppe 

con voti 308; Costa : Andrea .voti 62, 
scheda: bianche 73, nulle o disperso 3 
fvlvì e prolungati applausi). 

Elètti vice presidenti i 
Cappelli min. con voti 2 U ; Finoe-: 

chiaro' Aprile min; 238, Oiiicoiardini : 
ppp. 175, Costa Andrea sob. 11», schede , 
bianche. 2(5 {vivi applausi all'Estrema -
Sinistra). . 

Eletti sogrétari: Ciiiiati min. con 
voti 257, De Novelli min. 243, Rova-
Benda min,: 229, Lucifero' opp. 100, 
Pavia rad. 152, .Scalini opp. 141, Oa-
tnarinlirad, ,126, Dacomp min. 118. 

Eletti questori Podestà min. eoa voti 
200, Visoccbi rad. 189. 

I volanti erano 435. 
Domani avrà : luogo 1 * insediamento 

dsl presidente, e, dalì'uffloip di presi­
denza 'Uà SeciUtà termina alle O.-IO. 

Gravissimo Incidente 
Morgarl, Blssolati e Glootti 

minacciati di morte! 
Qualche incidente jinsignillcantoav-

,v,iene durante il giuramento. Ma l'in­
cidente più grava scoppia quando l'oii. 
Peppino nomano va a votare. Peppuo-
ciò è salutato da un urlo sordo dall'E-
stroma Sinistra; e dei giornalisti della 
tribuna dulia stampa L'on, Chiesa, 
Morgari ed altri: gli gridano ; Camor­
rista |. 

L'ou. Romano ohe trovasi vicino al­
l'onorevole Facta, si volta a incrocia 
10 braccia in allo di sfida. : 

L'on. Morgari ebbe a mostrare ad 
alcuni oolleghl un aulografo minatorio 
indirizzato a lui o di cui orano per-
yenute delle copie identiche agli ono-
rovoli Cicottì e BissOlati. La lettera è 
cosi conoopita; 

«Egregio signore !—• Demani l'on 
liommo, ohe og-gi ÌM giurato, verrà 
a .votare pel, presideolo. Pel vostro 
bene vi avvertodi astenervi da ogni 
attacco Contro di luì se vi. è carol i 
morire di; morte naturala. Siole avvi­
sato. Badata ai vostri oasi a .state 
sull'attenti e pensate che è un amico 
ad avvertirvi, non un nemico a minac­
ciarvi. Firmato : Trozo Luigi » 

L'on, Morgari ha soggiunto die da, 
Aversa gli era stfita segnalata da due 
giorni fa, la partenza dldieci individui 
con l'incarico (iT dargli una lozione 
qualora egli si Ipaae permesso di in-
levloquire, sulla questione Romano 
L'on. Korgari ba detto obo sull'argo­
mento presenterà una ventina di in­
terrogazioni. 

L'ESTREMA SINISTRA 
11 partita radicale 

partito dì governa 
, si ha,da Roma che si sono riuniti 
Ieri sera gli aderenti al gruppo par­
lamentare radicale per una bicchierata. 
Brano presenti quasi tulli i comp(̂ • 
nenti il gruppo e numerosi amici di 
Roma e di inori. 
: L'avv. CiraolO porti agli intervenuti 
il saluto della direziono del partito. 
L'on. Sacchi illustrò 11 carattere politico 
del parlilo radicala, insistendo che es.so 
debba essera un partito di governo. 
: L'on. Romussi ha riaffermalo 1 con-
jcelti dell'on. Sacchi. 

Socialisti B repubblicani 
- lari, prima della seduta parlamen­
tare, si sono riuniti il gruppo sociali­
sta.ed il gruppo repubblicano. 

1 due gruppi decisero di appoggiare 
A. Costa a vice-presidente, e gli odor. 
Pavia a Camerini come segretari e 
e l'on. Visoccbi coma questore. 

Un'assenza molto notata 
li Re venne accompagnato alla i-

naugurazione della XXlll Legislatura 
dal Duca di Genova, dai Duca d'Aosta 
8 dal Principe di Udine.: 

li Duca degli Abruzzi non ha assi­
stito alla solenne cerinionìa.' Perchè! 
11 glorilo della seduta reale ii Princi-
pa — coma risulla dai giornali — 
non era al Polo Nord e nemmeno aul-
l'Himalaia ;: era a Genova, e da Qo-
nova a Roma ci son poche ore di 
ferrovia. 

L'assenza costante del Principe, dal 
tempo in cUi si diffusero le prime voci 
sul suo fldauzamento con l'americana, 
fa pensare a degli screzi, a delia con­
trarietà; insomma non può a mono 
di ossere mollo notala. 

Lo s c o p p i o di u n a b o m b a 
a R o m a 

Dus giovani fsrili 
Enormii Impratslona 

Ieri mattina 6 scoppiata a. Roma sul 
Viale Pomerio di fronte alla Caserma 
Ferdinando dì Savoia, una bomba. Ac­
corsi sul posto molti funzionari, videro 
tro individui, fijggire, Ubo del tjuali 
l'arilo, ed un altro :Clià:.: trova vasi sul 
bastione delle : stesso Viale: Pomario, 
gravemente ferito. ' : ?f : 

Due di assi : irennaro 'àucompagnaii 
alla Caserma.dei OnrablBlBri; 

Fu. accertato ohe l'ordigno scoppiato 
6 un contrappeso di l u i e a sospen­
sióne, che ara stato rioiàpilo di ma­
terie esplodenti e che.unàltro ordigno 
si trovava ancora sili polito. 

La questura: ritiaaa'Oha la: bomba 
sia scoppiata mentre::! qbattro giovani 
stavano conliszionandpla. i; 

Si ignora .ancora : a' qii^la imprésa 
criminosa erano dastinate le duabombe. 

lì fatto ha,prodotto a Itoma enorme 
impressiono. , ' : . 

I progetti dell'pnòr, Clccotti 
L'onor Cliicotll h a : pi'eiontato alla 

presidenza della Camera lih.t mozione 
con cui domanda la: riduziòlie graduai-
merito progreSsìvadèl dazio doganale 
sui grani. Egli poi, ha;; presentato un 
disegna di:le|fge e per il luffragìp al-
l'argato qtìàsi uhìversàlà ad invita il 
governo ad agevolare ' l à refezione 
Bcoiastica. v 

L'inclilesta sull' industria bacologica 
Il Re ha firmato il decreto col quale 

si proroga di quattro: mesi 11 termine 
stabiìito dalla commissiono d'inchiesta 
BuH'induatria bacologii;a e Serica per 
presentare la abe conclusioni, 

La morte del direttóre generale 
dall0:prl«allve: 

Si ha da ROma:clie il direttore ge­
neralo delle privative, comm. Sandri, 
elle da varii giorni era ammalato, è 
morto ieri aera. 

' ..V'-' .LE: NORME '.;.; ' 
per l'emlssianedel nuovo titolo ferroviario 

3 .00 par conia ; 
La «Oazzotià iildciala» pubblica il 

regio dacrelo, che approva le modalità 
relative all'emissione, pagamento all'e­
stero, sorteggio 0 ammortamento dei 
titoli del debito redimibile 3 1|2 0(0 
netto da emettersi con decreto reale. 

Tale decreto prescrive, come già la 
legge il4 dicembre 1908. che, lo cate­
gorie del doliito radimibile .suddette 
esianb di lire 150 milioni di ca­
pitale ciascuna Comprenderanno cia­
scuna 300 mila obbligazicii da lire 
500 contraddistinte . con un numero 
progressivo da I fino a30Jmi | a . 

La composizione della ohbligazioni 
compreso in cias.-.uma categoria, in ba­
se al titoli unitari e multipli, per il 
rispettivo valóre in conto capitale di 
lire 500, 2500, Ano a IO e 20 mila, 
sarà delorminata con decreto del mi­
nistro del Tesoro. 

Le obbligazioni saranno rappresen­
tate da titoli al portatore o d a oertifl-
cali iiominalivi. 

Le cedole e i rimborsi di titoli sa­
ranno pagabili presso tutte le Sezióni 
di R. Tesoreria provinciale e dei pari 
a Parigi, Londra, Berlino a Vienna, 

1 sorteggi per il rimborso delio ob­
bligazioni si compiranno, invariabil­
mente, e per tutte la categorie,. ueUa 
prima decade di ; febbraio per l'im­
porto indicato, nelle tabelle di ammor-

.lamento e i rimborsi saranno effettuati 
a partire dai'1 aprilo successivo. 

Il "mininum,, dai salart operai 
fissalo per leggo in Inatiiltarra 

Alla Camera dei Comuni,; Gburohlll 
presentò un bilf par la creazione, dei 
Consigli di Mestiere ohe saranno inoa'. 
rioati di flssare un mwt/mii/n.di sala­
rio ai rispsttivi mestieri.: Il bill con­
templa 4 industrie cioè: l.o Alcuna 
classi di industrie di confezioni: d'abiti 
— 2o L'industria della confezione 
delle scatola di cartone — 3 o L'in­
dustria dei merletti a macchina — 
4.0 La confezione di busti da donna; 
nella quale industria gli. operai e la 
operaie sono pagati in maniera deri­
soria. 

Il l/ìll contiene un paragrafò auto­
rizzante, so necessario, applicare la 
legge anche alla altra indu3ti;ie. : 

Il commsrcio italo - francese 
duratila I primi dua masi dal 19II9 
; La,.Camera di Commercio italiana 

di Parigi informa olio ii commaroiò 
italo-francese durante 1 primi due mesi 
del 1 eoa si èelovalo a franchi 69.971.000, 
di cui fr. 28 601.000 di italiane entrate 
in Francia e fr. 43'170,000 di merci 
Irancesi e di origine extra.europea e-
sporlants dalla Francia in Italia. 

Confrontati questi risultati con quelli 
dei duo primi mesi del 1008, si ha un 
aumento negli scambi generali di fr. 

' 1.374.00.), raejitro si vorill-j» una di-

miiiuzioho nell'entrata delle merci Tran, 
cesi ed oxira-europeo per fr, 4.781.00-

Le merci italiano risultate in dimi­
nuzione nei due primi mesi del 1901 
in confronto al 1009 sono : lo zolfo con 
una .dihiinuziohe da 8.378,000 fr. a L. 
320.000; la canapa da 2 481000 a 
1.830.000; le (rutta da tavola da 
1.004.000 a 435.000 e le lane, l orini, 
!: polli, le uova, i vini comuni, 1 li­
quori, il riso, il minorale di zinco, 1 
prodotti chimici, il legno, comune, 1 
legumi, 1 foraggi, 1 legumi secchi, il 
pollame, le 4[-eccie di paglia p a r i 
cappelli, le pelli lavorato, la salumeria 
ed altri articoli. . . : 

La niorci italiane risultalo in au 
mento invacé; p i l i crude, l generi. 
medicinali, il liiinerale dì piómbo, 1 
cappelli di paglia, 1 sémi e frutti oleosi, 
il Bommacoo, macinato, lo piume (la 
ornamento, i tèsstiti di séta, l'olio d'o­
liva; gli oggetti colleziona.: 

Le ineroi francesi in diminuzione 
nei due primi mesi del 100!) in coii- ; 
fròntoal 1908 sono le aoguenti: pac­
chi postali: contenenti i tessuti di sala, 
ì prodotti chìmiei, i tessutti di lana e 
di cotone, il: ramo, gii articoli di Pa­
rigi,' i. ventagli, i bottoni pac, lo zingo 
grezzo e laininato, il materiale . da co-
struaione^ . 

Par contro, aumeiitarono la loro im­
portazione in Italia; il baccalà ed al­
tri pesci, gli olii (Issi puri, la ghisa, 
il.ferro.rtd acciaio, i Alati, le macchine, 
le Vetture automobili, le pelli ooiicìate, 
là profumeria, 1 vini, la caria* il car-
bon fossile eoe,. 

[lonitiiiiiÉ 
(11 telefono dal PAESE porta il n. 8-11) 

Al prete che scrive sul " Crociato „ 
SPILIMBERGO, 24 — Nel «Crociato» 

di ieri trovo una corrispondenza sulla 
serata di benefloenza data dai nostri 
dilettanti doinenicn sera al Sociale. 
Poco conoscitore del teatro, non mi 
permettorà di dare un giudizio sull'in­
terpretazione e sull'esecuzione dei nu-. 
meri dal: programma svolto in quella 
soru, solo mi piace rilavare due righe, 
dì'quella corrispondenza. 

Scrìve il «Crociato».... «a parte 
ogni questione di idén, noi pinsiamo 
che cevte divise, certi abili (le mo 
nache del I Bozzetto) simnino sul pal­
coscenico..., y> 

Dimantica li prete che scrìva sul 
« Orociato » le commedie dei giovi­
netti più 0 meno lattanti del Circolo 
cattolico, Morale, Clericale... Elettorale 
ecc.? IS se iitìn lo ha dimenticate, ri­
corda quanta volte si videro appesi 
alle quinte dello stesso palcoscenico, 
quadri di santi, dì madonne addoiorate, 
di padri eterni? S3 questi quadri", 
a'iora, non atuonavano, coma va, che 
,un semplice abito da -monaca vi ha 
tanto dato ai nervi ? 

li perchè ve lo dirò io, pretonzolo 
maldicènte ; quella Madre badessa, 
palliando alla novizia Albini che do­
veva l'arsi monaca, ebbe il torto di 
pronunciare ii nome di Garibaldi, dì 
quell'eroe che a vOi tanto sta a cuore..; 
ed ecco perchè.... l'abito stuónava ! !.. 

C r consta che 1 dilettanti daranno 
un'altra serata dì baneScenza dopo le 
festa pasquali. Anche in questo pro­
gramma sarà compresa una commedia 
in tre atti a pare corto che i dilet­
tanti, prima di rappresentarla, la fa­
ranno leggere dal Cappellano don 
Giordani per sentire il suo autorevole 
giudizio!!!... Sembi'a impossìbile, è 
proprio cosi!.. 

(uno del loggione) 

I c o s c r i t t i 

PAbNIANOVA, 25. — Ieri i giovani 
iscritti alla leva del 1889 del distretto 
di Palmanova convennero qiii par l'e­
strazione del numaro a sorte. 

Pel paese si notava una insolita a-
nimazioae; un pasiaggio continuo dì 
squadro di baldi giovani che cantando 
e con le bandiere e armoniche davanti 
sì recavano alla sede Municipale. 

Ivi i! Commissario signor Pagnntlì 
presiedeva la estrazione, ohe cominciò 
alle ora 9 l|3 qiundo il sole anal­
mente faceva sparare il suo binefl-io 
raggio a terminò poco prima di mazzo 
giorno. 

I giovani di Palminova con a capo 
il sig. C, Zanolìnì sì raparono a pranzo 
dal sig. Anderloni ove casualmente u-
niti, ai compagni di S. piorgió. Il sig. 
Toni Renato tanno loro,un ap?lau.lito 
discorso patriottico inneggiando a Tren­
to e Trieste ìibara. 

Qjasta aera dì ritorna dalla passeg­
giata di Udine, richiamarono su di 
essi l'attenzione del paese, par la illu­
minazione della loro giardiniera a ben­
gala e torcia a vento e por lo scoppio 
dei petardi. , 

Dopo dì che cogli ultimi canti ter­
minarono i loro duo giorni di fasta e 
divertimento 

Vedi Notizie In 3,a pagina 

LEWWORfflOII 
noi Comuni madloaVàlI 

B t l l C C I O i r i ^ S T O R I C H B 
del prof. Carlo Ugomaggloré. ' 

(Collaborazione ftl « Paoaé ») 
U'«arte» del modici. 

Nel libero, forte e gioconda .opmuna 
di Firenze, uno dei comuni-tipici: fra 
quanti flprii-pno nell'Italia medioevàle, 
i medici oestiiuironp: una. (Ielle .arti 
maggiori i insieme con gli speziali, nel 
dugentp, e con gli speziali- e ;cpl;ro9r. 
oiai dallo scorcio, di qitel SacolO::in poi. 
Né sembri strana un tale accosta-
mentp;;ohè anzi prima che flniaseil 
Secelo XIV1 medici dpvpttero toUeraca 
ohe ben altri artigiani fossero aggre­
gati all'arto loro, come pittori,, fundaoai, 
forzèrinar', orpellai, barbieri, ibooo*" 
morti. Dal tumulto dèi Ciompi iii'poi 
il'arte presa il noma di «Arte .'dèi Ma­
gici, Speziali, Pittori è Marciai i». L'ào-
ceaaa di umili lavoratpri ' hpn doveva 
recare disdoro alcuno, in queL'tempi 
di tervida democrazia, ad: un'arte, il 
cui nome Dante degli Aldi^hierifaijayà 
elèrnp; E méntre i medici ila prtócijilò, 
nelle vicende pplitìcha,: avevano maj-
gìere autorità, ih aènó all'afte, ; ben 
presto.i marciai vollero essere equi­
parati a qualli nei diritti, — oom'éranò 
nei dpveri, — e a poco ; a popp-,;iiré-
valsaro nelle oarióba dell'arte, apeoie 
dopo ohe di contro ai medici alquanto 
prepotenti ma assai poco mméróéi 
(mano di trenta,^ nel 1887, sobr'a.'cì;i'oa; 
cinquecanto soci de|l' arte) si fiiroiio 
schierati, insiema coi mereiai, anche 
gii speziali. 

Vero è che l'unione di questi tre 
gruppi d'arteBci (che può Inteàdarsi 
solo quando s'avverta che i msdiòi tal­
volta orano anche speziali, é 'cha gli 
speziali vendevano quella stessa drogha 
che sì polavano acquistare nei ,« ma­
gazzini » dai mereiai) non accadde che 
a Firenze ; poiché, se: è vero oh« a 
Siena gli speziali appartenevano all'O;-
niversilà dei Mercanti, la quale com­
prendeva, coma un sotto gruppo, an­
che i medici, altrove per lo più ì ma; 
dici 0 ebbero compagnli aoli'spazìàli? 
0 fecerp parte da, se stessi, p nonfu-
ronp addirittura organizzati :Fiopenti8:-
simi collegi medici stanti a sé ebbero,: 
ad esempio, Brescia, Ancona, Milano, 
dova ii numero di questi «.profeasio-
niatì » (come diremmo, oggi) ara più 
che in altri luoghi rilevante. A Pisa, 
in origina speziali e medici furono 
incorporati coi mercanti; ma ben tosto, 
costituitisi gli spaziali in corporazione 
autonoma, questi non vollero che i 
medici, i quali erano in numero.note­
volmente minore, entraasero a far parte, 
della loro consorteria.. Tutto l'opposto 
avvenne a Brescia, dove . gli speziali 
con seppero b non poterono costituire 
un'associazione a parta e furono com­
presi nell'arte dai meroani.i. 

Stuól di msdipina e oWrurgia. 
Ma chi,e ohe cos'erano i medici in 

questi tempii Nel knuoi^o cànslituto 
dell'arie e collegio dei medici, spe­
ziali e ineroiai della oUtà di Pirenzèf, 
la cui prima redazióne rìsala al 1313 
si legge :, « Afflachè non abbia a sor­
gere alcun dubbio intorno a ; colóro 
che sono medici, dichiariamo che tutti 
e i singoli medicanti io tìsica o chi­
rurgia e riattanti le essa è medicanti 
la bocche (oavadentì) — in città o nel 
contado, — in qualsiasi modo abbiano 
medicato, con ricetta o senza ricetta, 
si debbano considerar medici e per 
medici avere e tenere». 

Mudeata, nella povera forma dello 
statuto del trecento, la deBìgnazione ; 
ma altrettanto modeste dovevano es­
sere, natia realta, le attribuzioni del-, 
l'arte coai de-signata. I primi medici, 
italiani che meritassero — in qualche 
modo — questo nome per una certa 
coltura e abilità tecnica, sì devono 
ricercare' (é ris.iputo) tra gli ecclesia-
alici, nell'ordine dì S. Benedetto e par­
ticolarmente nel monjatero- di Monte-
cassino che, nei fltlo delle tenebre 
dall'alto medioevo, fu, tra 1 pochi fo­
colari dì vita intellettuale, li più lumi­
noso. Più tardi dori la prima grande 
scuola laiia di medicina, la Scuola dì 
Salerno, che sì lavò ad altissima fama 
ai tempi di Federico If., a nei secoli 
successivi sorsero e acquistarono rino­
manza la scuole dì Bologna, Padova, 
l'errara, Pavia, Milano, Pisa, Siena, 
Torino, Modena e Firenze: la quali 
tutte rilasciavano agli scolari che vi 
compivano un còrso di studi il «pri­
vilegio del dottorato». Cosi il giovane, 
dopo d'aver fatto gli studi di logica, 
ohe, in generale, si credevano i più 
adatti par preparare a quelli della 
medicina, attendeva per non breve pe­
riodo di anni (par lo più, sai, come 
ora, anche nel secolo XIV) alle lezioni 
dell' università. Mi quanto poèó istruiti 
e come, empirici ancora e grossolani 
i primi medici ìaici ! Raramente e sol­
tanto in pochissime città accadeva, nei 
swolì XIII e XIV, che la chirurgia 
potesse siudiarsi sopra la necessaria 
sua baso aperìmantale. 
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La Chiesa, da un lato, vietava l'uso 
dei cadaveri por la sezione anatomica, 
dall'altro, la superatiiione del volgo e 
gì'influiti tenaci pregiudizii distoglie­
vano Anche i più volonterosi dall'e-
sporsi ài bericólo di saveri procedi­
menti giudiziarii e alla mala fama ohe 
'colpiva.ohi avesse osato profanare una 
ialiiià. 016 miri pèrtàiito non erano in̂  
frefluenti le violazioni di tombe 4 scopo 
di'slùdlo sui cadaveri : violazioni oine 
Mnivano, esemplarmeiite condttnaie. 

' Nel dUgénto la sola Soiiòla Sàlernitatia, 
— prima anche in/questa come; in 
molte altre iniziative solentiflohe, — 
faceva ÌHSO dei cadàveri per lo studio: 
dell'anatomia e della patologia; ma, 
dopo di essa, a mala pena , troviamo 
quest'uso riconosciuto come una neces­
sità; nel secolo «uocésslyo, dal governo 
della llepubblioa Veneziana (1308) a 
dall'àniichissitno a glorioso comune di 
Milano, dov& il Podestà, con suo spe­
ciale decreto,'destinava ohe sì dovesse 
concedere al collegio dei i medici im 
oadavera di «peraoija vile a di umile 
condizione» della quale «fosse stata 
fatta giustizia», affinchè quelli potes­
sero «farvi la notoVnia», Nulla di ai • 
mile ìn^Firénze. Lo statuto del 1313 
non accenna ad alcuna concessione in 
proposito; 
Rsi|UMtl morali 

I medici non erano tenuti a fare il 
•lungo; periodò.di novijiato, a cui do­
vevano «oranclat'si gli altri arteflol : 
ma ciò" non vuol dire ohe si potesse 
divélitare medico eSfettivo in, una de-
tarininata oilià, oaarcitarvi l'arte* prin-
cipalmehte» senza aver dato próvO; e 
del proprio sapere e della propria 
onestà. Nemméno nel tracento i titoli 
accadèmici non erano suMuienti par 
poter, cohseguiré; «il posto>! Quante 
cautele, anzi, prima che si nominasse 
deflnitivameiità un nuovo «aspirante » I 
Egli, anzitutto, .doveva essere cono­
sciuto come uomo prolio e d'integri 
coStlìEii; e però riohiedevasì che, pri« 
tna.d'esàere: sottoposto alle prova d'e­
same, avesse avuto dimora per qual' 
che tempo nella città. Cinque. anni di 
residenza ! occorrevano per, poter di­
ventar medico a Firenze; .tre anni a 
Milàiiò; cinque mesi a Brescia. 

1 « Giudei >, gli « apostati », i < ba-
slemmiatori», 1 «giuocatori», i «con-
cubinari », gì' « iiifami » non polevan ) 
mai, in Brescia, entrare nel collegio 
dei medici. KsoliiBioni, come ognun 
vede,,che"rasentano l'eccesso, e che, 
applicate integralmente ai nostri giorni,, 
metterebbero forse in serio pericolo 
l'umanità sofleranle I... 
Esiliti proftsiionall. 

Dopo òli, l'esatne, che non 6,. dun­
que, — (sene diénp pace gli «aboli-
«ionisti») —• nemmeno in quésto seneo 
«professionale», un'istituzione mo­
derna. Una speciale rubrica delio sta­
tuto florantino citato prescriveva che 
nessun, medico, — da , qualsiasi parte 
del mondo ei provenisse, — potesse 
esarcitara in Firenze l'arte della me­
dicina, se non fosse stato «esaminato 
dai Consoli dell'arte insieme con due 
frati predicatori (ohe dovevano desi­
gnarsi dai Priori deli'arte)o guardiani». 
Strana commissione esaminatrice, si 
dirà. Invero, i Consoli, par coltura, 
attitudini ed occupazioni, potevano es­
sere le mille miglia lontani da ogni 
cognizione di medicina ; bastava, — a 
norma delle costituzioni, — ohe fossero 
uomini onesti, osservanti,delle leggi e 
« verameote guelfl », Ma i frali in ge­
nerale, e specie ae benedettini, — còme 
abbiamo detto, -— erano davvero com­
petenti! e trasformavano la commis­
sione «ufficiale» in unff commissione 
«tecnica». Tuttavia, verso la metà 
del secolo XIV.o, i Consoli ebbero fa­
coltà di comporre a loro talento la 
ccjmmiasione; e allora si cominciò a 
nominare, coma e.̂ aminatori, «[uattro 
medici, per lo più laici. . 

in taluni comuni gli esami assu­
mevano una gravità eccezionale., A 
Milano il collegio dogli esaminatori 
comprendeva tutti i medici dal Comune, 
niente meno I A' Brescia il novizio era 
prima esaminato, dai Priori dell'arte 
e poi doveva rispondere alle iaterro-
gazioffi ' di due celebrità, che, dopo 
d'averlo tempestato di domande sui 
Cànoni di Avicenna e sugli aforismi, 
ne mettevano a prova l'abilità intorno 
a uii qualche caso pratico di cura 
Fortuna che l'esame di riparatone 
{nifiU sub sole novi I) esisteva allora 
anche per i medici, — e non soltanto 
per gli studenti;.— un altro paio di 
anni di lavoro, e si tornava più ag-
guariti al cimento. Oggi, a dir vero, 
due anni di intervallo sarebbero forse 
un po' troppo...' 

Gran conto poi si faceva della fama 
maggiore o minore goduta dalle sin­
gole università mediche. Sotto questo 
rispetto, si trovano anzi delle restri­
zioni curiose. Non si poteva nemmeno 
pensare, a cagion d'esempio, di diven­
tar medico ad Ancona, se non avendo 
compiuti gli studii accademici o a Pe­
rugia, 0 a Bologna, o a Padova ! 
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Scuola Popolare Superiore 
La eonlaranxa dal proli Taron l 

Il popolo italiano, come del resto 
qualunque altro, non è uniforme nò 
Bèlla coltura, ile nel oaratlars né nei 
cóàtu mi. Esso muta col mutare della 
regione nella quale ha avuto il suo-
sviluppo, dove coltiva le sua tradizioni 
e donde trae le Hue ispirazioni, 

Ogni regióne imprimo una, oai-atté-
ristloa propria al pòpoloònd'èabiiatà, 
e questa caratteristica può essere un 
difetto ;od un pregio del nostro càral-
lèro', 0 l'uno e l'altro uniti. La popo­
lazione di Sicilia ha 11 gran pregiò di 
una rara vivacità e prontezza intel­
lettuale ; e per converso, una pesante 
àpiltla, un'indolenza accidiosa graija 
sullo svolgersi della vita civile di quella 
regione, cosi vivida di sole e d'ingegni. 

E' opera saggia di governò, ed 6: 
indispensabila al progi-esso economico, 
civile : ed intellettuale d'un popolo, il 
saper sfruttare a vantaggio di tutta 
la sua compagina quei (pregi sparsi 
sporadicamente qua e : là per le sue 
dlvarsa regioni, ed: il saparne compri­
mere i difatti. 

Ma quand'anche manchi a un popolo 
un'assistenza ed un amore direttivo, 
esso ha tali qualità in sé da poterà 
— se nòtsuna causa esteriore inter­
viene — conservare «empra 1» sua 
compagine. 

1 popoli attraversano periodi di de­
pressione « dì rìsollavameìito ma non 
muoiono mai. E' nella loro natura 
collettiva un potente istinto di conser­
vazione e di unità ohe «opravviv» alle 
stèssè guerra civili. 

X ' • . 
Questa è nelle sue linee molto ge­

nerali e più salienti la bella conferenzt 
tenuta ieri sera nell'Aula della Scuola 
Popolare Siiperiore dal prof. Tarozzi, 
con parola degna dell'altissimo argo-
meato e dell'uomo, innanzi a un pub­
blico assai scarso da varo. 

E' deplorevole che, mentre il pub-
bli'io frequenta numeroso le lezioni e 
le conferenze gratuite della Scuola, di­
sarti l'aula quando, per accedervi ad 
udire ila parola di un oratóre e pen­
satore ohe la città si dove onorare di 
avere ospite, gli si domanda il piccolo 
contributo.di una lira. 

Sarebbe per la città im vuoto la 
mancanza dalla Scuola Popolare a un 
poco anche un titolo d'inferiorità ri­
spetto alla altra città. Perch* dunque 
i cittadini udinesi non sentono l'ob­
bligo di incoraggiarla, di contribuire 
'al suo incremento, di tener aitò il suo 
pre.iligioi 

Vogliamo sperare che un pubblico 
più numeroso di quello di ieri as­
sisterà questa ; sera alla seconda con­
ferenza dell'illustre professor Tarozzi, 
che parlerà su Edmondo De Amici». 

La Gran Gara di Tiro a Segno 
sotto l'alto Patronato di S. M. il Re 

Il dono Raala 
L'altro ieri è pervenuta alla Presi­

denza della Società di tiro, da parta 
del signor Prefetto notizia che S. M. 
il Re ha accordato l'Alto Suo Patro­
nato della Grande, Gara di Tiro a Se­
gno ohe avrà luogo nei prossimo aprile, 

8 M. ha fatto pervenire alla Società 
una grandissima medàglia d'oro rac­
chiusa in ricco astuccio di raso bianco 
con le iniziali in d'oro, come premio 
per la Gara : reale. 

Da qualcha settimana, sotto la dire­
zione del Presidente e del dirottare 
della Gara signor Angolino Fabris, al 
campo di tiro si lavora per costruire 
e riformafe i locali occorrenti. 

Vennero costruiti sessanta armadi 
par i tiratori utilizzando la vecchia 
tettoia ; un locale di recente costruzione 
servirà per le iscrizioni, vendita mar­
che ecc. 

L'attuale uffloio di presidenza, rad­
doppiato, sarà adibito all' uffloio di 
controllo. 

Ai lati della nuova tettoia furono 
eretti due nuovi locali, quello a destra 
servirà per gli armaiuoli e vendita 
cartucoie, quello a siai-stra compren­
derà il buffett e la,sala per i tiratori. 

Numerosissime sono le richieste dei 
programmi della Gara ed è già : ac­
certato l'intervento di numerosi e va­
lenti tiratori, 

r premi ohe perverranno in dono 
saranno por ora depositati in una sala 
deir.Ai6er(/o Nazionale, posta gentil­
mente a disposizione della Presidenza 
dai signori Silvestri a Fabris. 

Neve neve e neve 
La neve è caduta in Gamia cosi ab­

bondantemente da ostruire la stì-ada 
provinciale dalla stazione della Càrnia 
a Toiméz/o. 

In causa di ciò anche i lavori dalia 
ferrovia carnica sono soapaai e si ri­
prenderanno fra qualcha mese. 

Buona usanza. Offerte pervenute 
alla Dante Alighieri in morte di Italia 
Stampoita-Marlinuzzi : Disnan Antonio 
lire 1 ; di Q. B. D'Aronco ; Livotti A-
medeo 2; di Giovanni Silveatri; Za-
vatti Visoardo I ; di Filippo Brando-
lini : Antonio De Paoli 1 ; di Giusep­
pina Trombetta Valle : Zavatti Viscardo 
1 ; di Casara Miotti ; Zavatti Viscardo 
1, Pio Troleani 2, Degahi- Luigi I. 

Per una popolare istituzione 
Questo articolo è dedicato 

a tutte le categorie del lavoratori 
Importa ohe tutti laggàfio alteiila-

menie questo articolo, perchè importa 
che tutta la cittadinanza e tutto il con 
tado acquistino una conoscenza precisa 
delta Cucina Popolare di Udine. 

Ecco perchè — aderendo ben vo­
lentieri all'invito dalla solerla direziona 
dalla Cuéina —, ói affrettiamo a ripro­
durre per la Seconda vòlta i cenni sul 
funziònaraeiito della popolare istituziona 
(SUI là stèssa direzione ha. deliberato 
opporlunèmente, di dare la più ampia 
'difTusìòne'. 

Serpeggia ancara verso la Cucina 
un ingiusto di.soredito, che originò da 
causa, ora assolutamente: scomparse, 
che non ha più raglano di mautoDersi 
e che, a ònor dal vara, va perdendo 
rapìdaraeiito ogni forza e valoréj di 
fronte all'evidenza di fatti e di cifre. 

Tutti hanno facoltà di visllara, in 
qualunque:raoniento, la Cucina, per 
prendere visione ampia e dirotta del 
modo comò l\inziona. Essa non temo 
il controllo di nessuno; e nella sua 
aspirazione versu irmaglio, ascolta con 
gratitudine il fondato giudizio e l'e­
sperto coniiiglio di ohicohessia, 

Gli acquisti dei generi alimaniarl si 
fanno previo assaggio e colle massime 
cautelo; prii»a fra tutto la ineooepi-. 
bile qualità delle derrate. 

Tutti gli ambienti (cucina, refettori, 
èco,) furono ridotti a nuovo, coil ra­
zionali e largbi adattamenti voluti dal­
la proprietà a dalla igiene,. 

,Apposito sanitario, presiede al fun-
zionaniantò della Cucina, della pulizia 
dei locali a del personale, allo acqui­
sto a conservazione delle derrate, alla 
confeziona a distribuzione.dei cibi. 

Oli evéatiiali utili dall'azienda . ven­
gono oculatamente ióipiegati par mi­
gliorie dei, locali e del trattamento: a-
iimentare, salva una parte di essi, che 
viene convertila ogni anno in una o 
più straordinarie dintribuzioni gratuito 
di pranzi ai poveri. 

La vendita giorn.tliera della razioni 
alimentari :è in continuo aumanto. Du­
rante l'anno 1938 se ne vendettero 

La cifra è notevole; ma essa dovrà 
salire ben più alta ancora, quando la 
evidente utdiià della Cucina sarà en­
trata nella coscienza di tutti. 

La Cucina popolare non deve essere 
dimantioata: dagli abbienti, che trove­
ranno convonianza nello indirizzare ad 
essa quegli operai, coloni, dipendenti, 
ecc., che hanno contamporaiiaamenta 
in casa, o che vengono loro dal dì fuori 
ed ai qmli non credano o non trovino 
comodo, di provvedére il vitto diret­
tamente. 

La Cucina Popolare è utile a quanti 
vengono in città dalla campagna ade 
siderano un pranzo modesto si, ma 
sanò e al massimo buon mercato. 

La Cucina Popolare è necessaria a 
tutti i lavoratori e alle loro famiglie, 
i quali trovano in essa un conveniente 
sostentamento con pranzi ohe possono 
consumai'e nei locali appositi o in casa 
propria, raggiungendo un notevolissimo 
guadagno di denaro e di tempo (noa 
più necessaria la spesa e il personale 
per preparare il pranzo in oasa .̂ 

La Cucina Popolare è il centro di-
stribcitore dì sussidi alimentari verso 
cui devono far con vergere tutti i prò 
pri beneficati quegli enti • quei sin­
goli che non intendono di favorire con 
diretti contributi in denaro, il vizio e 
l'accattonaggio. 

La Cucina Popolare prepara e vende 
i cibi secondo il seguente prospetto: 

Minestra (fagiuoli con riso o con 
paste 0 con orzo ò òon patata; riso 
con patate o con piselli; pasta con pi­
selli ; minestrone ed itllre) tra quarti 
di litro Cent. 10., 

Minestra, mezza porzione oeut. 5. 
Carne in umido, una porzione 10 
Carne in umido, mezza porzione 5. 
Carna alessa, dna porzione 10. 
Contorno (insalata di fagiuoli o di 

patate ; umido di patate o di verze o 
di brovada e altro sauondo la stagiona) 
centesimi 5. 

Un pane cent. 5. 
Vino un quarto di litro 10. 
Brodo, una Scodella 10. 
Latte e uova ai prezzi del mercato. 
La Cucina Popolare dà dunque : tre 

quarti di litro di minestra, una por­
zione di carne (alossa o in umido) con 
contorno e un pane per trenta cante-
simi; e cioè un pranzo che, oltre ad 
avere le garanzie assoluto di essere 
fatto con sostanze di qualità ineccepi­
bile, è abbastanza copioso per bastare 
a qualunque uomo e tale che fatto in 
famiglia non costerebbe mano di oau-
teHi mi sessanta. 

Siccome si vendono anche mezze 
porzioni si avrà un mezzo pranzo per 
quindici centesimi. 

E potrà anche tornare utile, a se­
conda dell'età e del sesso dei consu­
matori l'acquisto di due pranzi interi 
per tre persona, ohe varranno cosi a 
«pendere venti centesimi per ognuna. 

Ogni giorno sono pronte due mine­
stre differenti, che variano il giorno 
successivo. 

Per gli ammalati e convalescenti c'è 
pure (come risulta dalla tabella) il 
brodo ristretto, le uova e il latte. 

La distribuzione dei cibi comincia 
ogni giorro, anche sa festivo, alla ora 
(liflci e tre quarti, 

Tra breve i loculi si apriranno an­

che h sera por la distribuzione delr 
cena, nella quala non mancherà r 
tradizione polenta. 

/k 
CONTINUA , n 

A DOCUMENTAZIONE....̂  balli 
Altri ira prati donuiiclatl 
ti Ke«flW pubblica; 
Per violazione all'art. 107 della legge 

elettorale politica, vale a dire per 
imposizioni agli elettori a minaccia 
spirituali, furono denunciati Scolaro 
don Giuseppe cappellano di Trebasele-
ghe, Barlson don Carlo arciprete di 
Onara di Tombolo e Dametto don An­
gelo parroco di Poa.salta di trebaae-
teghe. 

«Chi sa ohe le lozioni abbiano a 
giovare I..,» ! , 

1 ire proti denunciati appartengono 
al collegio di Cittadella dove il clero 
ha invano eBeroilato ogni violenza e 
pefpretato ogni delitto per far rius.oire 
il borbonico Zilerì, ohe aveva come 
caposaldo del suo programma, la re­
stituzione di Roma al Papa. 

Ijeggere Vodierna articolo di fóndo 
-t.Confco t profanaloH della reli­
gione*. 

' Fagascaro ' 
contro la "Nicolò Tommaseo„ 

« ooirtro i'insegnamonlo 
religiosi) nelle «omlo 

il cattolicissimo Fogazzaro cosi scrive 
IntornoaNiCoiòTommaseo nei Corriere 
dell'altro.giorno: 

«Me le figuro poi (il Tommaseo) 
l\iribondo contro lo bnono e brave per-
Boneclie pigliano il suonóme per ban­
diera di guerra difendendo l'insegna­
mento ufOciala del catechismo nella 
scuola alamentare., 

«Tutto egli volle penetrato d'Iddio 
l'insegnamento e non già :, fatlogli un 
posticino iiall'orario, dovi) la raligione 
si riduca poco più che a un esercizio 
di memoria, 

«Tutta la scuòla a tutta la vita egli 
volle legata a 0;o. Cosi Jntuse ia re­
ligione e il suoinsagiiaraento. Un |iro 
gramma d'insegnamento nsliglcao cbo 
si copro col nome di Nicolò Tommaseo 
dovrebbe avere ben altro contenuto 
che un'ora settimanale o duo di ca­
techismo. Dovrebbe esplicare, attuale 
il conoelio di una vera e propria on-
nipossenza di Dio ncll'inscgnà'uento, 
dì Dio come crealoro e Padre di tutta 
la verità, di tutta la boliozza, di tutto 
l'amore, come origine o leggo e due 
della vita». 

I due manifesti 
dell'Esposizione di Venezia 

L'Esposizione di quest'anno si an-
uncia con due Manifesti. 

primo è la riproduzione di quello 
bellissimo del 1007, idealo dal prof. 
Augusto Sezanna e accolto con si largo 
favore dagli artisti, dalla critica e dal 
pubhliòo. Rappresenta Venezia come 
porto luminoso dalla kHi, €AfHiiÌn 
Porluki, che 'Mtst ai un condégno 
di pace,8 di glòria le navi di tutte la 
batidl&re. .. ., .. ;• 

il lavoro squisito dello Sezanné : è 
stato tradottò còl processo tecnico dèlia 
tricromia dell'Istituto Italiano: d'Ài-ti 
Oraflcha di Bergamo ed è iniràbìl-
mehte riuscito per nltidezzaed armo­
nia di valori cromatici : pregio tanto 
più nOtavola in quantî  ràpplloazione 
di quel processo era : résa paHteòlar-
mento ardua dall'ampiezza delle di­
mensioni. : 

Questo manifesto, pel suo signifloain 
generale ohe rlspondH allo spirito o 
alle ragióni costanti dell'imprèsa, , ri­
marrà' pròbabilirienta là Sigla definitiva 
della Esposizioni vèiiezlano. 

Cosi il Fogazzaro, ma son parole 
buttate al vento. 

I clericali della «Tommaseo» hanno 
Dio:a l'idealità religiosa sotto i piedi; 
ss loU.'ino per l'ora o la mezz'ora 
della dottrìnetla, non é già perchè 
essi siano convinti della sua efficacia 
educativa e morale, o perchè si preoc­
cupino della- dilfusione dei principi 
della raligione. 

Ben altri scopi ed essenzialmente 
politici essi hanno, scopi che si rias­
sumono nella suprèm-azia della Chios,*-
sullo Stato. Perciò essi dirìgono ogni 
loro sforzo a penetrare in lutti i campi 
propri all'attività dello Stato -^ come 
la scuoia — a corrompere e, potendolo, 
ad assorbire ogni sua più nobile fun­
zione. 

Ma, ripetiamo, in tutta queste loio­
lesche operazioni clericali ~ si svol­
gano asse , nell'Associazione «Tomma­
seo» 0 nelle sacrestie--— la religione 
non, c'entra ohe come pretesto. 

La protesta di Uel Bianco 
I giornali di ieri hanno pubblicato 

che il Parlamento austriaco ha appro­
vato il progetto di legge sul recluta-
ment«. 

Non occorre dire che j deputati cle­
ricali italiani, hanno votato come un 
sol uomo a favore del progatto, con­
tribuendo cosi molto efacacemente al 
rafforzamento militare dell'Austria. 

Contro chi sono diretti i formidabili 
armamenti dell'alleata, l'ha detto giorni 
sono la Patria; contro l'Italia a con­
tro la Serbia ! 

Sappiamo a questo proposito che 
l'egregio collega Dal Bianco, indignato 
per l'inqualifloabile contegno dell'Au­
stria, ed in segno di protesta contro 
il clericalismo temporalista ed austria­
cante si è inscritto alla sezione locale 
della Dante Alighieri di cui è presi­
dente l'avv. L. 0, Schiavi. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderata 
soddiafazione per ciascun amico dal 

, . ' • • • • • . ' • • , . 

L'altro: manifesto ha invece, carat­
tere occasionala; esso celebra la ri­
surrezione dal Campanile di San Marco, 
che coincido col: periodo deU'ottHva 
Mostra. Fu disegnato da Adolfo da Ca­
rolis, il pittore e decoratore geniale, 
ad eseguito egregiamente, in litogra-
fla, dallo stabilimento Chàppùi» dlSa-
lognâ ^ 

E' una limpida scena vanèzian», 
presa dalla somciiità dell'ala iiapoiao-
hicK del Palazzo Ueàlè. Sur una ba­
laustra immaginarla sta un gruppo di 
tre donna dallo fórme opulenta a dalla 
blonda chioma, sìmboli; delle arti del 
disegno ; la scultura protenda la mano 
sorreggente una statuiim d'oro, : l'ar-
ohiteltura addita la mole risorta, la 
pittura, arte principe 'dèi venazinni, 
sventola il magnifico vessillo di San 
Marcò, Tutt'intorno si spiega la cor­
nice dei gloriosi edlflzi ; a sinistra la 
Basilica, di fronte il palazzo Ducala, a 
destra, in proipettive fuggente, le Pro-
ouralia nuove. Più innanzi, campeggia 
il tronco poderoso della torre, con la 
cella campanaria oggi non. anooi-a al 
suo posto, che già ai dellnea chiara» 
monta Jielro lo travi dell'armatura. 
Un gran lembo della bandiera di Va-
nezla ondeggia di contro al campanile 
e taglia con la sua llamma purpurea 
iìfonrto incarnalo (lei mattona, 

- La'còmposiziono dì Adolfo de Carolis, 
banche penetriila di spiriti moderni, 
ricurda felicemente nell'àggriippamento 
dulia figure femminili e nello spiega­
mento dello stendardo, motivi ed epi­
sodi delia grande pittura veneziana. 

Spettacol i pubblici 
Teatro Sociale 

Compagnia di variati 
AITollattissimo ieri sera il Sociale 

per la prima rappresentazione della 
compagnia di Varietà. 

Dato che la compagnia era giunta 
nella sera stessa, la preparazione non 
era perfetla e, speclalmeuta por qual­
che esercizio, diede luogo a lunghe 
attese e ad iiioidomi coraioi. 

Valga ad esempio la caduta della 
roto di sicurezzii, stosj per,l'esercizio 
eseguito dalla regina dell'aria Miss' 
Nowa, sulle teste degli spettatori dalle 
poltrone, m mozzo all'ilarità generale; 

Del resto, lo spetiaoolo, contiene an­
che bellissimi numeri e Mario Manter, 
iMiss ,tea Spinder, la romanziera Ada 
Daroiar e Miss Lucia Woiva, ebbero 
molti applausi. 

Questa sera riposo; domani e do­
menica rapprasentazione. ' 

La MIONOH In aprila 
Per il periodo della Aera di San 

Giorgio, ohe profaette dì riescire bril­
lantissima, l'impresa del Teatro So­
ciale, darà uno spettacolo d'opera.. Ls 
prima rappresentazione si avrebbe al­
l'11 aprile; l'opera sarebbe la jtfjirno» 
con la Ourelio, la beo nota intèrprete 
dell'opera di Thomas. 

Cinematografo Edison 
Ecco il.Programmaper questa sera, 

domani e domenica: * 
«Una festa a Costantinopoli» pro­

iezione splendida dal vero di attualità 
interessantissima. . . 

,«r Menestrelli» proiezione già an­
nunciata a ohe per disguido ferroviario 
si è dovuta sostituire. 

«Tutore delinquente> dramma in­
teressantissimo, scene palpitanti della 
vita reale, successo sicuro. 

Una comicissima proiezione per 
chiusura. 

Come si vede 11 programma é at-
traentissimo ed il pubblico non man­
cherà certo di accorrere, come sempre, 
numeroso a queste serate. ; 

Cronaca Provinciale 
Un feto trovato presso un cimitero 

FAEOIS, 25 ~ Ieri mattina alcuni 
contadini che venivano a Faedis, scor­
sero un feto presso il muro del cimi­
tero di Valla. Avvertiti della scoperta, 
i r-arabinieri si recarono tosto sul posto 
assieme al dott, Ciceri, il quale diesa 
che il feto era di circa tre mesi. 

Il feto fu trasportato nella cella mor­
tuaria del cimitero. L'autorità indaga, 



IL PAESB 

Gravissima disgrazia 
Signara che muorn sulla via 

PAtMANOVA 25 - Ieri la città fu 
funestata da uua gravissima disgrazia 
che ha costata la vita alla signora 
OarijféMl, raOjjlis dol maggiore coinali-
dante il distacoaménto dei 79.0 Rogg, 
Panleria qui di stanza. 

;,..11 maggiore suddetto e la sua si-
gisora facévaBó una paaaeggìàià ,tiòi 
dintortti della città iti una charnllé 

: tirata da un bello e focoso cavallo, ; 
- Quando flirouo nei [iresBi-di Sotto-

:aèl«a il maggiora si accorte olie uii 
•cavallo attaccato a Una vettura Ja 
nòlOi avendo tolto la mano al vattiirale 
correva all'impazzata contro : la sua 

• chart^èUé mliiaooiatKjO un investimento, 
;:: Affidò le redini alla sua signora, olio 
era un'esperta guidatrice a balzò a 
tèrra per,lanlar di ferm'aro la bestia 
.infuriata. -

,,„; In quella anche il cavallo ohe gui-, 
•dava la sua signora s'adombrò e prése 
a correre furiosamento vei'so Palma-

ìabva Iràsoinandt) la povera donna sola, 
liijeapacfl di frenarne l'Impeto. 
'' , 11 magglftro rimase sulla via, spet­
tatore impolente del pericolo gravis-
«imo verso il quttle correva la sua 
signora. : 

.,'S Que,-ita fu trasportata in balia (Iella 
::biZ2aria del cavallo fino a Porta Givi-
,dalé, dove.la c/ torr t tó. investendo un 
pilaslro -si; !rove3oiò violentamente e 
proiettò con violenza la disgraziata 
signora oontro il pilaatro. 

Accorsero i presenti alla scena, che 
durò un ottimo, e trovaronij che la 
povera sigbora aveva il cranio frattu­
rato ed era quasi esanime. 

Adagiata con ogni cura in una let­
tiga si provvide per il HUO immediato 
trasporto all'Ospedale civico, ma prima 
ancora ohe vi giungesse ora spirata 
, lia salma domaDi Sara trasportata a 
Piacenza pei'avere, sepoltura in patria. 

QommpventissiiDO (u lo .spettacolo 
dei povero, maggiore dispei-aio ' ' ' "̂ O' 
lòre, innanzial cadavere della propria 
moglie. 

CALEIDOSCOPIO 
L'anaimastloo 

20 mano. S.-Teodosio. 
Bielis «ornatile — e blÈli» gnots.• 

0'nint pei etradie — i sivilolei , 
La Prtoevéro — ili 1)00 tlràdr 
Matiné 0 eare -- tf spand odor,, . 
E la taTieie - ô iii moment , 
Si faa plui biólo — 0 plul rideot... 
No fasio goto—• cbeatQ stagion? 
Jo eoi in cilrìoli , - 0* Boi crepiln.' 
Ma ne 'iosa san — e in buine otad, 
Hai mlb Bolzano ̂ —aareasbeild. 

Zorutt 
Eftsnicrlda •iOPloB friulana 

Il déno di mfusio serMi-T 28 marzo 
1328 •— Faedis. GloVanni di Cucagna, 
per gratitudine, dona ad un cugino 
wa.s'iroi: servo di masnada. — In atti 
del notaio Pre Lupo dì Faedis. 

Cronaca Giudiziaria 
Cprte d'Assise 

AonoKalla rantanfa 
Zavagno Giuseppe fu Glaooino e fu, 

Saroinelli Amia d'anni 20 fornaio di 
Spìlimbergo è accusato; 1° del delitto 
previsto dagli art, 58, 61, 384, SSO 
N. 2 0. P. per avere in Spiliinbergo 
il 15 ottobre 1908, a fine di uccidere 
e con premeditazione, vibrato eoa col­
tello fermato nel manico un colpo con­
tro Colonnello Emilia, non avendo per 
circostanze Jùdipelideati dalla sua vo­
lontà, compiuto, tutto ciò ohe era ne-
oBSsario alla consumazione del preme­
ditato omicidio; con reciti va generica 
(art. 80 I p 0 P ) ; ! ! " di contravven-
rioue agli art. 4Q1 N- 2, 4tt5 N. 1, 
470 N. I. C. P. per avere sulle ore 
12 lj2 della notte del l ' I 'al 15 otto­
bre 1908, portali? fuori della sua abi-
tttfsione un cBltello acuminato. 

.'Presiede il cav. Silvagni; P. M. avv, 
Tonini ; difensori avv. Levi e Zagato. 

Interrogatorio dell' accusato 
Giuseppe Zavagno; ohe è un bel 

giovanotto bruno, vcstitoÌB'corretto abito 
ciilaro comincia col diohiarara cti'egli 
ainó anche dopo la rottura l'Emilia. 

Non ricorda bene i, particolari del­
l'avvenimento perchè in quella aera, 
la sera in cui era stato alla visita di 
leva, era ubbriaco. 

Ricòrda soltanto che fu scacciato 
dalla festa da ballo di casa Baltiatella 
e che in seguilo il sapere ohe la sua 
aniante ballava e si diveniva con uh 
altro gli tolse il lume della ragione e 
lo determinò al tristissimo passo di 
ferirla. 

L'interogatorlo ilella parte lesa 
Cote««tó Emilia, una giovinetta bion­

da, interessante, simpatica, anzi che no, 
è la ttóta dallo Zavagno. 

Dice ohe dopo aver amoreggiato per 
un certo tempo òoll'aóousato, lo lasciò. 

Narrando il fatto incorre in alcune 
inesattezze ohe il Presidente rileva. 
Vide lo Zavagno avvicinarlesi, minac­
cioso, impugnando il coltello e cercò 
di fuggire, aiutata dal suo ballerino, 
ma iion vi riusci. 

Testi d'aoousa 
Cotonello Giuseppe, padre della ra­

gazza, sapeva dell'amore della figlia 
con lo Zavagno, ohe disapprovava. Non 
era presente ?arfatto.* 

SarctnalU G. B. è il ballerino del­
l'Emilia. 

Vide lo Zavagno entrare nella resta 
da ballo infuriato e vibrare il colpo. 
1£B»O er.i ubbriaco. • 

Maccanini Antonio. Vide il coltello 
per aria e con un altro disarmò il 
forilore. 

Ballico Ettore Lo Zavagna ora ub­
briaco fradicio. 

Zavagna Angelica, cugina dell' im­
putato riferisce su circostanze insigni-
floanti. 

A domanda dell'avv. Levi dibo che 
suo òuglno dopo la rottura delle rela­
zióni àmoroàài con lâ  Oòlohellb cercò 
di rappattumarsi. 
... (JfaóomeKo Maria, L'Imputato spesso, 
si rivolse a; me perchè inieroedessi 
presso la: Oolonello onJe nùii tio.itl-
nuasse a respingerlo. Egli nella sera 
del fatto era ubliriaoo 

{Udienza pomeridiana dai éù) 
Testi a difesa 

MasulUSilvio i assente o aà ae legge 
la deposizione fatta In istruttoria. 

AndermlU Rafraola era coscritto 
con l'imputato Lo lasciò allo cinque 
ubbriaco fradicio. 

.Coslarizsia Antonio sire presoutato 
per equivoco iu luogo di suo fratello 
e naturalmente è mandalo a spasso. 

De Biasio Lino. L'imputato era ub-
briaoo. 

Console Antonio. Lui in quel giorno 
selihena andato con gli altri alla visita 
dì coscrizione, non bowo, tuttavia non 
ricorda nulla di nulla. E' mandato a 

Pittana Giuseppe ,sa soltanto che 1 
due amoreggiarono per un certo tèmpo. 
. ColonsUo Antonio. Non sa perchè i 

giovaiii si lasciassero. Uopo la rottura 
l'imputato lo pregò di l'ara dei passi 
verKO ia ragazza per tentare un ao> 
comodamento. : 

Césofati Giuseppe ebbe alle sua (li-
pendenza lo Zavagno. Era Un giovine 
onesto e laborioso. 

La requisitoria del P. M. e le iilfese 
.Escussi tutti 1 testimoni, il P. M. 

avv. Tonini fa una chiara e diligente 
requisitoria. Non sostiene l'accusa 
com'è forinnlata, ma chiede ohe l'im­
putato sia condannato per le sola mi­
naccia a mano armata e par ubbrla-
chozza. 

Per la prima volta prende la pa­
rola dinanzi: ai giurati l'avv. Zigato 
alia con brillante,e forte arringa, si 
associa alle cbucluslohi del P. M. 

Aggitinge bravi a bolle parola l'avv. 
Levi ed i giui'ali emettono verdetto 
con cui accolgono le conclusioni dal 
Pubblico Ministero a (iella Oifiisa. 

Lieve condanna 
Il Zavagno è condannato a quattro 

mesi a sette giorni,'/ma viene tosto 
messo a piade libero avendo già scon­
tata la pana col carcera preventivo. 

. •x , • : . . 
Minacce a mano armata 
Oggi ai discuterà la. causa contro 

Zaccaria do Lucca di Faedts. Egli deve 
rispondere di minacele a mano armata. 

Questo,è l'epilogo della tragedia di 
Faedis nella quale restò vittima il com­
pianto vice - brigadiere Turco. 

Il conflitto austro-serbo 
A P P I A N A T O I 

Ogni priedo di giierra scomparso 
Inghilterra a Russia 

r lconoaconp l ' a n n a s s l o n e 
dalla Bosn la l 

Si ha da Londra: 
Il corriagondehta (lei Figaro a Pie­

troburgo dice di poter affermare che 
Vienna ha concluso i suoi: negozianti 
con Londra circa le pratiche da l'are 
a Belgrado dalle potenze. L'Inghilterra 
aderirà al protocollo austro-turco, rico­
noscendo cosi l'annessione delia IJosnia-
firzegovìna. 

Si ha da Vienna: 
Oggi fra le cancelleria russa ed au-

Btriaea è stato flrmaùi un protocollo 
ohe conferma l'antico trattato di Miirz-
steg, coi quale fu determinata la sfera 
d'azione d'Austria nella penisola bal­
canica. 

Con questo quindi la Russia ricono­
sce il, l'atto compiuto dell'annessione 
della Bosnia-Erzagovina. Dal canto suo 
l'Austria si impegna a desisterà da 
qualsiasi ulteriore aziona diplomatico-
militare. Questo accordo fu coihunicato 
alla Serbia, che dal canto suo ne ha 
preso atto. Ogui pericolo di guerra è 
cosi scongiurato. 

il trioDfo (lolla diploiuaà Austriaca 
li riconoscimento dell'annessiona della 

della Bosnia Erzegovina da parte dalla 
Russia, e dell'Inghilterra segna pur­
troppo, il trionfo della diplomazia au­
striaca, è la capitolazione dalla poli­
tica di quelle due potenze. 

iBfatti il riconoscimento della an­
nessione della Bosnia ed Erzegovina da 
parte di esse con un atto separato all'in-
fuori all'abbandono della tesi sostenuta 
(Inora specialmente da Iswolsky russo 
e da tìrey inglese, ohe nessuna di-
ohiarazione separata dovesse aver luogo 
all'iafuori della conferenza. 

T n M i | f n dogli onorari apetiano agli ingegneri 
1 HI I l i » ed architetti, riveduta e corrottd 

' dal Collegio dogli Ingegneri • Arcbitetti di NaV 
pòli, 4̂ 8 edizione. - Prezzo h- UKA - proaao 
S. UAÌtOINI, via Fabriiio Fignatalli, 5 Napoli, 

UD colpo (li mu a Belgrado 
li pr incipe Qiorglo 

rinuncia alia successione del trono 
• va In sal i la 

Si ha da Belgrado che il principe 
ereditario Giorgio, diresse a Novalto-
vik, presidente del Ctinaigiio, una let­
tera nella quale dichiara che iu pre­
senza • degli attabehr rivolti .cohfro la 
sua persona in occasione dèlia mor t a 
del suo domatitieo IColaUoviah, rinun­
cia alla .succds.iione al trono, a decide 
di recarsi volontario in esiiio, per libe­
rare il governo iia qualsiasi riguardo 
alla Sna persjiia. Tale rinuncia ha 
provocato grande itopressione li Con­
siglio.si riunir^ por deliberare in pro­
posilo. 

L principe ereditario 6 accusato di 
avere ucciso a calci a bastonate, per 
un'inezia, il proprio domestico. 

Contro il principe circolano altre. 
gravissima accuse, ; 

i granili prànxi 
1 giornali. loiidiiiesi portano ogni 

tanto iu cronaca la ilasorlzione di pran­
zi che sono paragonabili soltanto ai fa­
mosi bantihelti rtjtnani. Poco tempo fa 
il Club dei Pelgrima diede al Samij 
Ilùiel un grande banchetto, par il qua­
le la sala ora slata trasformata nel 
poeta di comando di un lagno da guer­
ra, e.i cnmorieri erano vestiti da Ma­
rinaio Un'alìra volta lo att-sso SMOÌJ 
Hotel preparò un pranzo Potare, ed 
in questa occasiono il cortile dell'alber­
go fu riempito dì novo a di ghiaccio, 
mentre lutti i commensali ert i came­
rieri indossavano posanti pelliccio, li 
pasto, offerto da un osploratora sul 
punto dipart i re per il polo, a quin­
dici amici, costò lire 2i50U. 

Un pranzo romano, imitato perfetta­
mente nella decorazione della sala, nei 
costumi e nai cibi, costò S.'JO lira a 
tosta. E ben 50 sterlina a tosta costò 
un altro banchetto, dato in perfetto 
stila £o«is XV, con decorazioni e cos­
tumi perfetti, e C3n con servizi auten­
tici dell'epoca. Ma anche questo Iu su­
perato da un banchetto rapprasentan 
te una « Notte a Venezia » che segnò 
veramente negli annali londiosi un re­
cord di perfeziona e sollecitudine, in 
sole 27 ore, il cortile dell'albergo fu 
trasformalo in una laguna piena di 
acqua autentica, e su di essa naviga­
va una gondola abbastanza grande da 
contenere 24 convitati, e da lasciar 
circolare 1 camerieri. 

I (lori soltanto che decoravano a 
profusione gondole e rive costarono 
'22.600 lire, e complessivamente il ban­
chettò 75 000, 

li itionu poi di questi pranzi è quan­
to di più prelibalo e di pili costoso 
si possa immaginare. Le fragole che 
alla loro stagione'si danno a quattro 
soldi la libbra, sono pagati d'inverno 
dai Luculli redivivi .sino a 8,25 l'una. 
Un ,fascio di asparagi d'Argenleuil, 
costa talvolta più di OD lire.: 
. Ed il caviale, le frutta più rare, il 
vino vecchio di quasi un secolo fanno 
salire i prezzi dei oranzi anche più 
comuni, a centinaia di lire per convi­
tato. . 

GiusHPPE GIUSTI, diratluro propriet. 
ANTONIO BORDINI, geranta responsabile 
Udina, 1900 — Tip. M. Barduaco. 

Ringraziamento 
Il doti. Antonio Cucavaz, il doti. Ge-

miniano e Linda Cucavaz, e gli altri 
congiunti vivamente e sentitamente 
ringraziano tutti coloro che in qualun 
que modo parteciparono al loro im­
menso doloro per l'immatura perdita 
del loro adorato fratello e cugino 

Ernesto Cucavaz 
Ringraziano in special modo i Signori 

Prof. Antonio Rigetti, Dott. Domenico 
Dorigo, Dott, Carlo Brosadola e Rag. 
Carlo. Quarina per le commoventi pa­
role pronunciata all'arrivo della sal­
ma in Cividale, e gli amici Dott, Pa­
squale Gonano e Mario Podrecca che 
vollero portare a Bologna il loro con­
tributo d'alfetto e di pianto. 

Chiedono venia se nell'iiiviarei par­
ticolari ringraziamenti o'adranno in 
involontario (limenticanza. 

STUDIO 

ag, VINCENZO COMPIETTI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.05 

Lo Studio assume la cura per il Rì-
ouper'o di cred i t i litigiosi (oom-
moroiali), rappreaeuta i creditori usilo 
p p o c e d u r o di fa l l intenta . i)ìccolo 
fttUimonto, concavdato preventivo e disae-
alo, assumo A m m i n i s t r a z i o n i pri­
vate) proavo in osamB S i t u a z i o n i 
Pa tr imon ia l i e dk i^noì'consigli elio 
reputa nsaosssd p9i' m i g l i o r a r n o l e 
cond iz ion i , assiimo L iquidaz ion i 
Holùntario a Oivìs ionì e r e d i t a ­
rie , B' incarica di Comi ion ìment ì 
s f r a g ì u d i z f a l i di Azìondfl diesQsÉate 
e di tcstlaro per coato dei propri elieaU, 
cou Istilnti dì Credito tutte le praliclie 
necoBsariì per la oonclqBiono di quaUiaBi 
Opei|*axione B a n c a r i a , dfi Con­
s u l t i in luatoria coutabilo, unansiariu e 
ciìmmeroìalo. 

Acqua Naturale 
d' PETANZ 

là migliora • più aconomloa 

ICUOADA TAVOU 
fìcncfflsionarifi per r Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
H apprasotttante generale 

A n n o i o F ' a b r i s a Oé • UMn» 

LK PILLOLE FinORI 
ili OASOAKA SAOnADA lioulro 

Catai'Pd intest inala 

STITICHEZZA 
EmlopaniaGasti-iolamo 
sono Iti migliori del montltt. 

Siìnlola (la lo2 Lira io Utile 
lo Fartiittcie fl tlfti Cllim. Fftt-m. 
Ci. MTTORt 0 0., Vi« Moiifofle 
16, Milono. I rlvonilltori rivol-
g»Q»i a T. RAVA8I0 in Miiano. 

FERRIET-BRANCA 
specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonioo, 
Coppoborantei 

Apspatlvo, OÌBeatlvo 

Onardara dalle cotiltaffailoili 

A. RAFFAELLI 
M."» Chirurgo Deutista 

Premiato eon Medaglia d'Orti e Croott 

Piazza Mercalotijovo, 3 (ex s omam 
. . _ UDINE — T . — . , 

Telefono 3-78 , 

l i Ì E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(inappelema, nausea, dolori di slo 
tncco, digestioni difficiH, crampi in-
leìlinaii, stitichesxa, ecc.). 

Doti G. SIGURINI 
UDINE - Via Graziano, 89 - UDINE 
Co'iaultazioni ogni giorno (ialla lOalIn 
,12, (Preavvisato anohe in altre are). 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTF e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

della levatrice sig. Teresa Nodarl 
con consulenza 

ilei pniiiarì nutliti iptcìjliiti Mia Eegione 

Pensione e xire~famigliarl 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Chirurgia - 0 stetrlcla 
Malattie delie donne 

Visite dalle i 1 alle 14 
Gratuite per i poveri 

111 Via Pfcffto, 10 - M E 
T e l e f o n o N. 3 0 9 

^'?rr 1 rrr ny0^rrr-rn 

M A R Z O 
è cominciata 
. la primàTera. 
^Bisogna dunque 

incominciare là: 
cura primtìVerile, 

- ^ • » : ' • : 

LE" 
PILLOLE PINK 

sono la 
miglior cura 

Purificano il sangue, danna fartt ; 
«rf appetita, fanno sparirà i rossori 
i bottoni, l forancoli. 

Si v̂ tidoiliiiiL lutlu te farmilfiìu 0 al depositò 
A. Mwoiiftì, 11, ila Arlmto, Milano, !.. 3.II0, 
la satula, !.. f«—. lo G Beatola, frailM. 

G A S A o r CURA 
(Approvata i;oii Daotóio.dell» B. frafatlur»)! 

PEB LE MALATTIE DI, ' 

Gola, Nasoei (IrecÉìo 
liei Doti. Csv. L ZAPPAROLI speolallsta 

U d i n a • VIA AQUILEiA • 8 8 
Visite Qgiii giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telofonii 173 

EDISON 
Stablilmtinlo ClnamatoBrallco 

di pFiinlaalino ordina 

= = = LJROATTO = = 
T U T T I I GIORNI 

Grandiose Rappresentazioni 
NEI 

dalle 17 alle 2 3 
G I O R M I P E S T I V I 

dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 83 
Pi-dzzi serali 1 Ceni. 4 0 , SO, I0> 

Abbraimenti oetiibili e senza limite per 20 rap-
.jrusflultwioni f Primi tyostt L, S, «eeondi L. A, 

SEMI da PRATO ^^S'Sil^S 
Oliootota, che noi suo Magazzino in Piàwa XX 
Settcmlire,: trovasi fornita d'i S e m i dì e r b a 
s p a g n a , «pif o g l ì o , loiettOi a l t i s s i m a 
ecc., gesBro flostrano garantito senza ouscut». 

CATERINA QUARGNOLO-VATRI 

rm-CHINABlSlERÌ 
L I Q U O R E / 

RICOSTITUENTE • 

sri' 

HOGEBAUMBRA] 
"«(SORGENTE ANSELICA) 

In adoperate più Tìnta dannose 
RICORRETE ALLA 

VERA INSUl'ERABILe 
TINTanA ISTANTANEA ( B r e v e t t a t a ) 

Premiala con Medaglia d'Oro 
all'Eapoaiziona Oampionana di Roma 19()B 

R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
Bl UBINE. 

I c»a)[iioiiì della Tintura proseuCati dal aigaor 
Lodovico Ha bottìglia 3, N. 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido colorato in biuao non contongono 
lè nitrato 0 altri 8«li d'argeatoj ^ dì piombo, d: 
morcuno, di rama di eadmio ; no altre aostanzs 
aiÌj:i?THÌì nocive. ' 

Udine, 18 gennaio 1901. 
Il Direttore Prof. NaIIino. ' 

Unipa deposito preaso il parrucchiere RE 
LODOVICO, yia Daniele Manin. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusoo, Via Prefet­
tura tì, Udine. 

OLIO SASSO KEDlCIMlc 

»» J O D A T O -

V EHVLSIOrTATC 
V5 

il *Eìn!tt> 



Il, F A E B B 

lut inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsior De Giusti trovansi in tutte 0 0 0 0 0 

O 0 O O le buone confetterie 

: 

a iMise ili F E i l i l O - CHl/YA ;• E ABAUJl^AliO; 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploaì d'Onqre 

Valenti Autorità Mediche ìó ìiiohvaraao il più efflcactì ed il migliore l'icostituente tonieo: 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RftBABBÀRO, olt^e d'attivare Una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solò FE'RHO-OHlilA. 

USOi Un bìocWèrino prima dei pMU. ~ Prendendone dopo il bagno rinvigoriBos ed ecoita rappetito. 
; _. ^ _ _ — VBiNDlSI in tutte le FARMAOIE - DROgHEIÌIB e LIQUORI — . 

Di POSITO PER UDINE alle Farmncip GIACOMO COMÉSSATTi ANGEI.O FABRIS e L V. UELTRAME «Alla Loggia» piazza Vift. Em, 

Dirigere l8 domande alla Ditta : È. B. Fratell i BAREGGl • PADOVA 
tCóiiKMilonarlo par l'America del Sud, SlB^ 

NESTLE FARINA 

La Farina Lattea Nestlé preparata e base di buon latto delle alpi svizzero 
cosiitulece il miglior alimento pei bambini: supplisce i'Insufnclenza del latte materno 
e facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti i medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richieda che un po' d 'acqua. 

I ^ g ^ GuardftPBl ,0^^' 
VS^ dalle Jmlftazfont ^ « W 

VandiU tnnui det 
unilgM «oillt 89 nlllanl di icaloM. 

Conlumo glomBllsro di 
Mila dalla aldi plil di mnill) lllrl 

Navigazióne Generale 
ITALIANA 

Sotìtlli riunile fLOBlO a RUBATTINO 
Capitale sociale emsaao e versato 

L. 60,000,000 

: Rappresentanza sociale 

Udina - VlaAquIlaia, S 4 

SERVIZFPOSTAU 
ealari a commarclall 

per le Americhe, 
le Indie, Massaua, 
Aleaaandrla, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. 8myr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti peci paaseg-
gieri • tuce elettrica - Rìscalda-
daménto a Vapore - Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVISI CUMULATIVI 

p a r B I I s c a l i d a l P a c i f i c o 

Viagg i o i r o o l a r i o e l e r l 
Italia, Africa Mediterranea, Grecia 

, CoataniiDÓpoll ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutto le cittìi del Mondo 

DinÉZIOMÈ 6ENEBALE 
HOM A . Via della Merende, N. 9, p. ? • 

; Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor • 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquile] a, n. 94 
Per oorrispondenza CaBelU postalo 

N. 82. — TelflgMmmi «Navigazione» 
UDINE, ' 

N.Ba - Ineerztoai àìi presoiito aor 
nanzio non esprassamente autorizzato 
dalla Società noa vengono rlcoiioBCiute. 

I grandiofii e celeri vHpori « R e 
Vit tor io» - « R e g i n a E lena» ^ 
«Duca degli Abruzzi» - «Du­
ca di Genova» .sqno iscritti al 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina 

Da Gor'ova a New York (lii-
reltamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

Sisteraa brevettato 
Vìjl" te 12, tot" gmlìf til platUio du appU surf 
9ir o';til<fl;n!i, su bigi tntn ilji viftttit, jBr. 
pirtot-'ijtizKiTii niì>tri}!i>>iit:itisp'*r iifLirbl'inii',' 
r i tnriirt ' f p r btìb<]nv lìèlU gnuiiliy.za 
innt. lilf) ì'^r, snli cent. 30 tj ili mm. 73 
I.<"r 8"li o*-ul,. 60. Spedate il ntrstto (che 
?i ĵ itrà r intiniiìita) imitniuoiitii (iiriftiporto, 
pili c'Piil. 10 per !« spedizioiip alla KOTO-
^Whnh NAZIONÀLK. - nilt,giia. 

Ingrandimenti al platino 
inaltoraliili fliiispìmi, rit>.QCiUi dii V(MÌ ar­
tisti, MÌMiini ilc-i puro ritratto Cui. 21 pf-r 
29 it U, :r.50 - om. 20 por 43 a L. 4 -
era. 4B por óS a {,.. 7. — Per iJItnenaiMni 
niatgiiri prezzi ib òonvi'iiirai. Si Kinintiace 
la pertnitit rint-c îta di qiialiin':jne ritiiitt» 
iLindart"'iin[i'irtii pii'i L, 1 p>-r M[.<IS"' |iti 
stali alia FOT'JOUAITZA N^iitONAt-K 
Buhgna. • • 

Ter Liro.UNAu" ti'.. !o di pura, rècl'ìme 
da qiialiiufjiio futognifìa «i 0H0gnÌ8G(»n'i Set 
em'toliìie al platino. Il ritratto rÌii3cirA 
graiicto corno la cartolina. Sliindaro vaglia 
alla KUTuOliAFU NAZIONALE, Bologna. 

PIETROIZORUTTI 
POfESiE 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dpll'Aocàdèmia di Udine, — 
Opei'a completa, due rolumi, L; 6,oD 
Trocasi presso la Tipografi a Editrice 

MARCO BARDUSCO - Udine 
SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Falegname 
capace di fare cornici ricercasi. Per 
inlbrmaKi'oni rivolgersi alla lipografla 
del «Paese». : ' ' 

WSr Per; inserzioni sui 
PAiS.-.E Ì!vo]gtì!-si e!5clusi-
vam tte al nostro Ufficio 
d^'Anaministraziòne. 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc. ecc, 
SI gonliatlono oon torprsndenle effloaola: l'iinloo tlmBdlo, soirwo i 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

1HS81HE OfiOSIFlCEB: Mito, Marsiglia, iìuiiu, loadra, FIrmj, Kjpjll « Madrid 

Specialità della Premala FARMACIA G. PAVONE 

Napoli: VIA LUIGI MIRAGUIA, 1: e 2 (Via del Sole) 
VIA SAPIENZA, '5 (accosto ai Policlinico) 
Snamnale, VIA CONTE di RUVO, 13 (accosto al Teatro Bellini' 
Deposito! VIA COSTANTINOPOLI , 33 e 35 (ang. Sapienza 

PREZZO! Una Bottiglia L. 2 i per posta l. 2,SOt 4 boti. L, fffrsaco di porlo. 
I H y O P U S C O L O G R A T I S 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vesolctt di pesco ed afflili per 
BìajioreoBìgiwrìf i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Oatalogo gratis in busta sumjel-
lata « non inUetata inviando francobollo da 
cent, 20. Massima segretezza. Scriverò t 

Caulla (lostals N. 68B - Mllaiio. 

7 n n n n | S ^oUa premiata dit'a ftalico 
C U b l / U l i Piva, Fabbrica Via sjupr-
riire - Recapito Vi» Pelliccieri» 

Ottima e dureirole laTorazione, 
»*• Vendita calzature a prezzi popolari ••» 

Da «andars i Camera da Letto 
(stile liberty), mobigiio nuovo in noce. 
Prer/,0 conveniente. Por trattative ri­
volgersi all'Amminiatraiione del Gior­
nale Il Paese. 

Veni, Vidi, Vici 
N u o v a R n O n O l m f i yy èmiaiMoeiiiiiapet 

•aizo senza oiioituro, guanti, seìarpo, éwj. olie lavora a liseio, 
a costa e traforato o con la. qnalo ognuno (uòmo o donna) 
stando a cnoa propria può guadagiiaro ; souza fatica, .ciroa 
l i , 4 al giorno, porcili; noi Btfssi compt'riomo il lavoro ese­
guito. Ptìr achiarimotitì e Cutsloghi che ielriiiBcóno e mm 
provano i grandi v.iutaggi della " l ^ i i o i ' » M o n d i a l e , . .': 
(N. SOOO venduto in due anni) rivolgersi alla 

. H l l l i C S I e M A N O E l i , M i l a n o , V i a S.. , 11 . . .V i i l oa . r l na , IV. i 

Depositò di macelline " I t i n e a r i e Ciroolari , , por calice 0 maglieria d'tj^ni * 
grnwo, jior Uso Famìglia 6 Industria a prezzi senza concorrenza. 

SlAOphiiie da •oiiTara di tiltiino modello da L..aOO in piit. 
Macellili* da oaolr» da h, 41) a 200. 

A 

V 
ìk. 

ìk. 

f 

=Malattie Segrete= 
OI.ANDUI.ARI B DEI-ILA P E k l - E 

Sifilide ' ulcera - ecolo • goisoetia 
itrlnglmentl uretrali 

gaarltl In breve tempo 
e senza oongegnenge 

IMPOTENZA-POLLyZIONl-STERILITÀ 
Cantft con iplendldl rianltAtl nell'atltico e premiato G&binetto prlrato del 

»ott. ©EsaRE TEivea 
secondo ì metodi più in voga nello olinloho di 

P A R I B I - B E R L I H O - V I E N N A 
Vicolo S. Zeno, 6 - IMCIJUA-B^O • Vicolo S. Zeno, 6 
Vliltii daUe ore 10 nlle 11, dalle 14 aUe IS. — Coaiìatl per lettera. 
chiederà moflnlo. — aogrgtozgfl. — S\ parlano la |>rlBclp»U llagac. 

s PRESERVAZIONE SESSUALE = 
Da alcuni anni, la questione sessuale è all'ordine del 
Riorno e numerosi medici di grida nreconlitano 
fuso del prestrvallvl. L'IefHuto Bya le it (allo un do­
vere di mettere alla portata di lutti del preservativi di 
un'eliicacia dimoslrala e tratta In un opuscolo — the 
nandù) enMtiiaMla a tulli gli adulti che cilene faranno 
rlchlnuululll I preteryallvllerl copoiduUtlns adergi. 

ISTITUTO HYCIE. N. RB . OINEVRÀ (Svizzera) 

N E G O Z I A N T I m VINO ! 
ALBERGATORI ! 

PRODUTTORI ! 
'=:==——z=r-~-^. osTnr; 
f r ^ T i a t u ' i r a w i n i i n r^ '̂oi^aìé o perfetta del Viao rnodianle la polvere cìie Io cou-
V j U l l s e i v a ^ l U U t . g„va. corregga e guariioo. : ^ Beatola per-IO ^̂  2 0 e 9 0 Et­
tolitri li. 1,90 3 , 0 0 e 6 , 0 0 . 
T ì ì a a / i ì f l i - f i m ^ m r ì Q '^^^'^ dei Vìaì aventi apuiit') od, acsBo^nia.. ; 
U J S a C i a m C a Z l O n e Scatoìa da s a io E^olltri L. 4 , 00 . 

G h i a r i f l c a z i o n e cara dei Vlol iorUili o che tondoBoad intorbi dirsi. 

0 * » l f i v ì f m " l ^°^ ̂ ''"' ^«Qcieatl di colore ooU'uso deirEoocianina liquidi permoaia' 
^ u i u i l t u i a (laiift Leggo, sicoome prodotto ricavato datl^; buocie dell'uva, 

: Al litro Vetro compreso L, 3a00 

C l l T ì ì ragionalo a perfeìla di qualunque alfra altorazione o difoito de! Viao' con metri 
V U l Oi pràtini, sciontificarfiBnto moderni, ' 

M T ISTRUZIONI E CONSULTI GRATIS "Wà 

Rlcliioite al Lntioralorio Enocliimico 

Cav. a. B. BONCA - VKROHA 

ÙE MASSIME ONORIFICENZE 

Presso la Tipografia Marco 
Bardusco si eseguisce qual' 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
luta couvenieriza. 

Per 1'» insftTOoni rivolt^ersi osehisjvìimonte presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESJE 

http://OI.ANDUI.ARI

